
Arbitro

6.5 - Alessandro Livieri
Un rinvio sbagliato in avvio di gara,
poi solo buoni o ottimi interventi, a
confermare lo stato di forma
positivo del portiere verdeblù.

7.5 - Luca Parodi
Signori, che partita. La sintetizziamo
con un recupero a duecento all’ora
a fine partita per rilanciare il
contropiede. È quello che fa per
tutta la gara: spezzare e rilanciare.

7 - Antonio Aquilanti
Se Grandolfo e Maistrello si vedono
un gran poco è anche merito del
difensore verdeblù, che gioca una
gara di grande concentrazione.

7.5 - Alessandro Ranellucci
Terzo gol, ancora una volta in
trasferta, ancora una volta in grado
di portare tre punti, dopo Bolzano e
Mantova. Bravissimo.

7 - Luca Ruffini
In occasione del gol del Bassano
cincischia un po’, ma è l’unico neo di
una gara giocata con grande
spavalderia a contrasto e molta
personalità in fase di spinta..

7.5 - Lorenzo Staiti
È un ex e gioca una partita in
costante crescendo. Ritrova il ruolo

di mezz’ala destra e lo ricopre da
manuale, combattivo e
intraprendente. Una spina nel
fianco del Bassano.

6.5 - Guido Davì
È il frangiflutti della FeralpiSalò.
Quando non lo si vede... lo si sente,
nei recuperi, nei tempi dettati con
buona sincronia rispetto ai
compagni. Dal 26’ st Giulio Bizzotto
(6), gettato nella mischia da Asta
quando il Bassano è in 10, dà il suo
contributo fino alla vittoria.

7.5 - Federico Maracchi
Nel primo tempo servirebbe
qualcuno armato di fucile per
fermarlo. Viaggia come un Intercity
sulla mancina e serve l’assist per
Gerardi-gol. Nella ripresa gioca più
interno e non molla un pallone.

7 - Andrea Bracaletti
Anche se non segna, gioca una gran
bella gara. È l’uomo che guida con
più convinzione le ripartenze e ha
ottimo feeling con Maracchi e
Gerardi. Dal 35’ st Nicola Luche
(6.5), i quale ha il merito di servire
un’ottima palla a Ranellucci per il
gol della vittoria.

7.5 - Federico Gerardi
Federico, quando giochi così 6

bravissimo: 6 come le reti segnate
in campionato. Glaciale, come non
era stato col Venezia, c’è da
aggiungere che su un campo
piuttosto pesante si esalta nella
difesa della palla e se ne va via
anche di potenza Dal 39’ st Niccolò
Romero (sv).

6.5 - Simone Guerra
Più in ombra rispetto ai compagni di
reparto, c’è comunque da dire che si
muove molto e cerca di aprire spazio
per Bracaletti e Gerardi. // D. A.

Pagelle FeralpiSalò

LEGAPRO

5 Bastianoni; 6 Bortot, 5.5 Barison, 6
Pasini, 6.5 Crialese; 5 Falzerano, 6
Proietti, 5.5 Cavagna (18’ st Bianchi
6); 6.5 Minesso; 5 Grandolfo (32’ st
Rantier sv), 5 Maistrello (18’ st
Fabbri 5.5)

Bassano

6.5 Andrea Zingarelli
Stavolta il rosso «premia» la
FeralpiSalò. Al di là di questo, la
direzione di gara è molto
«presente» e autorevole.

Match vibrante, padroni
di casa in vantaggio, poi
ecco Gerardi e Ranellucci
E stavolta il rosso è a favore

Federico Maracchi.
Serve un bell’assist a Gerardi e

gioca un primo tempo di

incredibile intensità. Ottimo

sacrificio nella ripresa.

BASSANODELGRAPPA. RinoMer-
cante, vittoria rigenerante. Per
come arriva,per il giocoespres-
so, perché dopo due domeni-
che «no» qualcosa inizia a gira-
reper ilverso giusto.La Feralpi-
Salòespugna Bassano 2-1, in ri-
monta. In una delle partite più
belle e aperte del campionato.
Unapartita in cuipuò succede-
re di tutto, con una prima fra-
zione davvero ricchissima di
occasioni. Passano prima i ve-
neti con Crialese, ma il pareg-
giodi Gerardi non tarda ad arri-
vare. Poi, nella ripresa, la svol-
ta. Se al 20’ del secondo tempo,
una settimana fa, l’arbitro ave-
va mandato negli spogliatoi
Gambaretti aprendo la strada
al successo del Venezia, stavol-
ta al 21’ della seconda frazione
il direttore di gara Zingarelli di
Siena vede una simulazione in
uncontrastoFalzerano-Marac-
chi, e per l’ala di casa è secon-
do giallo. Qui una FeralpiSalò
già in palla mette la quinta e ti-
ra dritto, fino alla vittoria, che
si concretizza con l’uomo della
provvidenzaRanellucci,chese-
gna in spaccata al 36’, su cross
di Luche.

Per il morale. Serviva, eccome,
questa vittoria. I leoni del Gar-
da arrivavano da due ko di fila
contro Padova e, appunto, Ve-
nezia. Due match in cui i ragaz-
zi di Asta non avevano giocato
male.Ma alla finesi erano ritro-
vati con in mano il proverbiale
pugno di mosche. Affrontare il
Bassano (che a sua volta veni-
va da un ko interno con la Ma-
ceratese e che di solito in casa
lascia ben pochi punti agli av-
versari) era davvero una delle
cose peggiori che potesse capi-
tare. Asta lo sapeva, lui che è
unex molto amato - per lui tan-
ti applausi -, e ha preparato la
partita in modo ottimo. Oltre
che per la classifica, i tre punti
servono davvero per dare un
po’ di sicurezza a una squadra
che si sentivaanche «legittima-
mente» sulla strada giusta, ma
nonriusciva più avederlo chia-
ramente, con gli occhi anneb-
biati dagli zero punti raccolti
nelle ultime due partite.

Di qui le facce finalmente di-
stese a fine gara, in sala stam-
pa, dal presidente Pasini ai gio-
catori, passando proprio per
Asta.Epure unsospiro di sollie-
vo per la questione degli episo-
di: giravano tutti storti, stavol-
ta uno è andato bene.

Chiave tattica. Bassano-Feral-
piSalò andrebbe
presa ad esempio
damanuale perde-
scrivere la partita
in cui le due avver-
sarie si affrontano
a viso aperto.

Il Bassano vuole
vincere e spinge.
La FeralpiSalò non
si tira mai indietro. La differen-
za? Probabilmente un pezzo di
chiave del match sta nella vena
degli attaccanti. Molto appan-
nati Grandolfo e Maistrello, in
ottima giornata Gerardi e Bra-
caletti, con Guerra un po’ più
in ombra, ma comunque utile.
Per Bassano Asta mette in mez-

zo al campo due ex. Davì, nel
ruolo originario di «volante», e
Staiti, che a sua volta torna alle
origini da mezz’ala destra, do-
po diverse partite da play
maker. Sul fronte sinistro agi-
sce un Maracchi che viaggia
ampiamente oltre i limiti di ve-
locità.

Cattiveria. In passato ci erava-
mo soffermatiad osservareGe-
rardie la sua capacità di capita-
lizzare l’unica palla gol che gli
poteva capitare nell’arco di
una partita. Col Venezia non
era successo. A Bassano si è fat-
totrovarepronto(èil nuovomi-
glior realizzatore dei verdeblù
con sei reti). Resta il fatto che,
per quantocreato, la FeralpiSa-

lò avrebbe potuto
segnare di più, an-
che al Mercante.

Ne è convinto lo
stesso Gerardi, che
a fine gara parlerà
della necessità di
trovare«più cattive-
ria» sotto porta. È
parzialmente vero

perlui, può esserlo più per Bra-
caletti e Guerra, ma anche per
chiunque riesca a trovare spazi
là davanti. La FeralpiSalò è tor-
nata a creare. E anche a far ma-
le. Siamo convinti che con più
spietatezzasotto portalaclassi-
fica potrà allargare il sorriso.
Ancora di più. //

Federico Gerardi.
Su un campo pesante si esalta,

siglando una rete tutta

freddezza e smistando palloni

con grande sapienza.

Tra gli episodi
chiave
l’espulsione
di Falzerano al 21’
della ripresa
(secondo giallo
per simulazione)

Daniele Ardenghi
d.ardenghi@giornaledibrescia.it
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L’uomo della provvidenza. Alessandro Ranellucci segna il 2-1

PRIMO TEMPO

5’ Pessimo rinvio di Livieri, che
regala palla a Grandolfo: sul

diagonale dell'attaccante il portiere
si riscatta e blocca.

13’ Bassano in vantaggio. Palla
arretrata dalla destra di

Minesso per Crialese, che scarica alle
spalle di Livieri.

15’ Punizione di Gerardi,
Bastianoni con la punta

delle dita in angolo.

21’ Maracchi trova spazio sulla
sinistra, cross basso e teso,

Gerardi è implacabile: pareggio della
FeralpiSalò.

28’ Grande occasione per la
FeralpiSalò: contropiede di

Bracaletti, che allarga per un
instancabile Maracchi, il cui tiro è
però fuori bersaglio.

30’ Punizione di Minesso, la
barriera sporca la

traiettoria: la palla colpisce l'incrocio
dei pali.

34’ Rinvio sbagliato di
Bastianoni: Gerardi serve

Bracaletti, che calcia di sinistro. Il
portiere si salva di piede.
SECONDO TEMPO

21’ Simulazione di Falzerano:
per lui secondo giallo ed

espulsione. Bassano in 10.

27’ Girata di Guerra da ottima
posizione su cross dalla

destra, palla fuori di un soffio.

36’ Cross di Luche, spaccata di
Rannellucci e gol! La

FeralpiSalò passa meritatamente in
vantaggio.

43’ Romero dalla distanza,
Bastianoni controlla.

FeralpiSalò
corsara:
a Bassano
Asta la victoria

Festa grande. La FeralpiSalò espugna il campo del Bassano

TOP!

TOP!

Bassano 1

FeralpiSalò 2

BASSANO (4-3-1-2)Bastianoni;Bortot,Barison,
Pasini,Crialese;Falzerano,Proietti,Cavagna(18’
stBianchi);Minesso;Grandolfo(32’stRantier),
Maistrello(18’stFabbri).(Rossi,Cenetti,
Candido,Tronco,Soprano,Laurenti,Lancini).
Allenatore:D’Angelo.

FERALPISALÒ (4-3-3)Livieri;Parodi,Aquilanti,
Ranellucci,Ruffini;Staiti,Davì (26’stBizzotto),
Maracchi;Bracaletti (35’stLuche),Gerardi (39’
stRomero),Guerra(Romeda,Gamarra,Turano,
Boldini,Codromaz,Murati).
Allenatore:Asta.

ARBITRO Zingarelli di Siena.

RETI pt13’Crialese,21’Geradi;36’stRanellucci.
NOTE Pomeriggiotiepidoecoperto,terreno
allentato;spettatori 900circa;ammoniti
Ruffini,Davì,Proietti;espulsoFalzeranoal 21’
del secondotempopersommadi ammonizioni;
calci d’angolo8-6perlaFeralpiSalò(5-1);
recupero0’e3’.
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LA CLASSIFICA

BASSANO DEL GRAPPA. È final-
mente raggiante il presidente
della FeralpiSalò Giuseppe Pa-
sini,che si gode ilritorno alsuc-
cesso dei suoi.

«È stata una vittoria merita-
ta.Giànelprimotempopoteva-
mo chiuderla, ma abbiamo
sbagliato troppo davanti alla
porta. È stata una bella presta-
zione, come contro Padova e
Venezia. Questo significa che
la squadra c’è: mi sono piaciuti

molto Gerardi e Maracchi, ma
anche Davì, Parodi e Livieri. Su
un campo come questo era
molto difficile fare punti, ma
noi ci siamo riusciti. E ora dob-
biamo ripartire da qui, trovan-
do quella continuità che fino
ad ora ci è mancata».

Stavolta la FeralpiSalò non
hanulladarecriminare: «Ho vi-
stouna terna arbitrale all’altez-
za della partita. La settimana
scorsa contro il Venezia erava-
mo stati penalizzati dalla dire-
zione di gara, mentre stavolta
non posso dire nulla. I cartelli-
ni rossi non sono solo per noi.
Ora affrontiamo l’Ancona, una
squadra che sulla carta è alla
nostra portata. Voglio però ve-
dere la stessa intensità che i ra-
gazzi hanno messo contro il
Bassano. Altrimenti rischiamo
ancora di non fare risultato. Il
campionato adesso è molto
equilibrato e non possiamo
permetterci di abbassare la
guardia». // E. PAS.

LucaRuffini
DIFENSORE FERALPISALÒ

«L’espulsione? La ritengo
sacrosanta. E sonomolto felice
per lamiaprestazione. Erada
tanto tempochenongiocavo

dall’inizio»

BASSANODELGRAPPA. Sesto gol
stagionale per Federico Gerar-
di,autore del momentaneo pa-
reggio.

«Devo ringraziare Maracchi,
chemi haoffertoun assistal ba-
cio. Nel primo tempo la squa-
dra è stata protagonista di
un’ottima prestazione. Abbia-
mo costruito molte occasioni,
ma ne abbiamo capitalizzata
soltanto una. Questo perché
non abbiamo la cattiveria ne-

gli ultimi metri. Dobbiamo la-
vorare sotto questo aspetto
per renderci più pericolosi».

Si tratta di una vittoria anco-
ra più importante perché otte-
nuta su un campo difficile: «Il
Bassano ha perso la seconda
gara consecutiva davanti ai
propri spettatori. Buona parte
del merito ce l’abbiamo noi: si-
gnifica che siamo stati bravi.
Questo tra l’altro è un campo
che porta bene alla FeralpiSa-
lò, perché spesso in passato è
riuscita a portare via i tre pun-
ti».

I gardesani si rilanciano in
classifica: «Dopo due sconfitte
immeritate avevamo bisogno
di tornare a vincere. È un pre-
miomeritatoper quello cheab-
biamo fatto nelle ultime parti-
te. Abbiamo ripreso il cammi-
noeora nondobbiamo fermar-
ci. Il mio obiettivo? Fare il me-
glio possibile. Almeno fino ad
aprile non potremo tirare la
somme». // E. P.

SQUADRE PT G V N P GF GS

Pordenone 30 15 9 3 3 27 17

Re����n� 30 15 9 3 3 21 11

Venez�� 29 14 8 5 1 19 9

S�mbenedettese 28 15 8 4 3 24 18

Gubb�o 28 15 9 1 5 18 15

B�ss�no 26 15 7 5 3 27 18

P�dov� 25 14 7 4 3 18 12

P�rm� 25 15 7 4 4 22 18

Fer�lp�S�lò 24 15 7 3 5 22 16

Alb�noLeffe 21 15 5 6 4 20 18

S�nt�rc�n�elo 19 15 4 7 4 16 15

S�dt�rol 15 15 3 6 6 13 16

Ancon� 15 15 3 6 6 10 17

Lumezz�ne 14 14 3 5 6 7 11

Ter�mo 13 15 3 4 8 17 23

F�no 13 15 3 4 8 9 18

M�cer�tese (-3) 12 14 3 6 5 11 14

Moden� 11 15 2 5 8 7 16

Forlì 9 15 1 6 8 14 26

M�ntov� 9 15 2 3 10 10 24

G�orn�t� 15

Ancon�-P�rm� 2-1

B�ss�no-Fer�lp�S�lò 1-2

M�cer�tese-Forlì 1-1

M�ntov�-Gubb�o 0-3

Pordenone-F�no 2-1

Re����n�-Ter�mo 1-0

S�mbenedettese-Alb�noLeffe 1-1

S�nt�rc�n�elo-Moden� 2-0

S�dt�rol-Lumezz�ne 0-0

Venez��-P�dov� dom�n� ore 20�45

Pross�mo turno� 

Alb�noLeffe-Lumezz�ne 04/12 ore 18�30
F�no-Venez�� 04/12 ore 14�30
Fer�lp�S�lò-Ancon� 04/12 ore 14�30
Forlì-Ter�mo 04/12 ore 18�30
Gubb�o-Re����n� 04/12 ore 14�30
M�cer�tese-S�dt�rol 04/12 ore 14�30
M�ntov�-S�nt�rc�n�elo 04/12 ore 18�30
P�dov�-Pordenone 04/12 ore 14�30
P�rm�-B�ss�no 03/12 ore 14�30
S�mbenedettese-Moden� 04/12 ore 14�30

LEGAPRO GIRONE B

1° classificata in Serie BSerie B - Dalla 2ª alla 10ª ai play off. 
Dalla 16ª alla 19ª ai play out - 20° in Serie D

Cl�ss�f�c�

Due in testa
Pordenonee
Reggianaprime
Il Parmavako

Il Pordenone batte 2-1 il Fano
congol di Ingegneri e Berretto-
ni ed è in testa con la Reggia-
na, che grazie all’ex Lumezza-
ne Mogos si sbarazza del Tera-
mo. Il tutto in attesa del posti-
cipo Venezia-Padova, con i la-
gunari che possono tornare in
vetta da soli con una vittoria.
Notte fonda per il Parma, che
perde 2-1 ad Ancona. Non per-
de colpi l’AlbinoLeffe, che va a
pareggiare sul difficilissimo
campo della Sambenedettese.

Inguaiati
Mantovako in casa
Modenaperde
Pavanesonerato

Nella zona bassa della classifi-
ca si registra il pareggio per
1-1 tra Maceratese e Forlì. Il
Mantova è sempre più ingua-
iato e perde in casa 3-0 contro
il Gubbio (Valagussa, Candel-
lone e Ferretti), che è invece
lanciatissimo in zona play off.
Con Dalla Bona e Danza, inve-
ce, il Santarcangelo zittisce il
Modena:in tarda serata esone-
rato Pavan.

LucaD’Angelo
ALLENATORE BASSANO

«Nonsonod’accordocon la
decisionedi espellere Falzerano.
Hosentito il rumoredel contatto

conMaracchi...»

LorenzoStaiti
CENTROCAMPISTA FERALPISALÒ

«Sonocontentissimoperquesti
trepunti. Ci servivanoe sono figli
di un’ottimaprestazione.Adesso
torniamoa lavorare conmaggiore

serenità»

S
tavolta oltre alla prestazione arriva anche il risultato e la
Feralpisalò sbanca il Mercante di Bassano. Un sospiro di
sollievo per Antonino Asta: i suoi ragazzi sanno ancora
vincere. Il tecnico di Alcamo si presenta in sala stampa

visibilmente soddisfatto: «Sinceramente a metà secondo tempo
non riuscivo a crederci e speravo che non accadesse nulla di stra-
no. Non poteva andare male stavolta, dopo una prestazione così
positiva. Abbiamo fatto un grande primo tempo e ai punti avrem-
mo meritato di andare all’intervallo in vantaggio. Siamo stati reat-
tivi e ordinati: non potevo davvero chiedere di più ai miei ragazzi.
Faccio fatica a trovare il pelo nell’uovo. Forse avremmo dovuto
essere più incisivi nella prima frazione, ma va bene così».

Vincere su un campo così difficile non è da tutti...
A maggior ragione perché abbiamo inflitto al Bassano la secon-

da sconfitta consecutiva al Mercante. Credo che questo non acca-
desse da anni. Sapevamo che era
durissima ma i ragazzi hanno sfo-
derato una prestazione con i fioc-
chi.

Il calcio è fatto di episodi...
Per assurdo abbiamo trovato il

2-1 nell’occasione meno nitida, in
mischia, con Ranellucci. Si vede
che doveva andare così. In passa-
to non siamo stati altrettanto for-
tunati, mentre stavolta oltre a fare
una buona prestazione abbiamo
centrato anche il risultato.

LaFeralpiSalò è stata devastan-
te nelle ripartenze. Merito della
catena di sinistra?

Sì e sono contentissimo della
prestazione di Ruffini, che per la

prima volta scendeva in campo dal primo minuto. Non aveva
iniziato benissimo,ma poi ha preso le misure aFalzerano. Marac-
chi è stato bravissimo ad attaccare la loro fascia destra, che spes-
so è andata in difficoltà per causa sua.

Qual è stato l’elemento che ha fatto la differenza?
L’aspetto psicologico. I miei ragazzi sono rimasti concentrati

per 93 minuti, mentre con Padova e Venezia non era stato così.
Non abbiamo concesso nulla ai nostri avversari.

Il Bassano recrimina a ragione per l’espulsione di Falzerano?
Sinceramente, non lo so. Qualcosa è sicuramente successo,

ma il direttore di gara ha scelto di estrarre il secondo cartellino
giallo.Un rossoche comunque ritengo troppo affrettato. In supe-
riorità numerica, poi, ne abbiamo approfittato, perché loro si so-
no abbassati molto e noi già in precedenza avevamo dato l’im-
pressione di poterli colpire. L’espulsione ci ha favorito, ma è sta-
to giusto così, perché eravamo in credito con la fortuna. //

ENRICO PASSERINI

Tuttiper Fede. festeggiato dai compagni dopo il gol del momentaneo 1-1 // PH. REPORTER CHECCHI

Pasini: «Adesso
troviamo costanza
di risultati»

Felice. Pasini

Gerardi: «Vale
doppio vincere
su questo campo»

Involo. salta un avversario

Il presidente

L’attaccante

L’intervista - Antonino Asta, allenatore

«REATTIVI E ORDINATI:

UN GRANDE SUCCESSO»

Protagonisti
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